Caso Fiat, 'mongolfiera' Fim a Porta Nuova
La Fiom: "Auspichiamo interventi celesti"

"L'investimento deve partire", afferma Ferdinando Uliano, segretario nazionale Fim, che partecipa al presidio davanti alla stazione. Replica Airaudo, responsabile auto della Fiom: "L'operazione suv sta per partire, ma non basta"


"L'investimento a Mirafiori deve partire, c'era un impegno chiaro e la Fiat lo deve rispettare". 

Lo ha affermato Ferdinando Uliano, segretario nazionale Fim, che partecipa al presidio organizzato a Torino davanti alla stazione di Porta Nuova. Un pallone aerostatico con la scritta "Mirafiori: rispettare gli impegni" si è alzato in cielo, presenti alcune decine di lavoratori e delegati della Fim. Le iniziative proseguiranno anche giovedì 11 e venerdì 12 ottobre. 

La mongolfiera in piazza Carlo Felice - 

 HYPERLINK "http://video.repubblica.it/edizione/torino/una-mongolfiera-per-chiedere-alla-fiat-rispetto-degli-impegni/107358?video"  Video

"Marchionne - osserva Uliano - aveva confermato l'investimento nell'incontro del primo agosto. Il sindacato firmando l'accordo ha fatto la sua parte, all'appello manca la Fiat. Oltretutto i due prodotti previsti erano per i mercati esteri e in particolare per quello americano che non registra cali". Uliano sottolinea che "l'investimento di Mirafiori rappresenta un tassello fondamentale per l'economia e il tessuto sociale della città di Torino" e chiede al governo e alle istituzioni locali "di fare la loro parte".

"Questi tre giorni - osserva il segretario della Fim torinese, Claudio Chiarle - servono a sensibilizzare la città sul problema Mirafiori a far sì che la Fiat faccia partire l'investimento. L'azienda deve cambiare idea, non si può tergiversare. apriamo il cantiere Mirafiori".

La replica della Fiom non si fa attendere: "Vanno bene anche i palloni in cielo, sono favorevole e auspico anche gli interventi celesti pur di salvare Mirafiori, ma sarebbe il caso di parlare anche con i lavoratori, di fare quelle assemblee in fabbrica che a noi della Fiom sono negate e che dobbiamo mettere in piedi fuori dallo stabilimento e fuori dagli orari di lavoro". Così il responsabile auto della Fiom-Cgil, Giorgio Airaudo, commenta l'iniziativa della Fim-Cisl per chiedere l'avvio degli investimenti sulla fabbrica di Mirafiori. "Investimenti - aggiunge Airaudo - che a noi risulta stiano per partire. Riprenderanno i lavori sospesi per realizzare le linee del suv a doppio marchio che, secondo i piani, dovrebbe essere realizzato a fine 2013, che vuol dire inizio 2014. Troppo in là, troppo poco". E la Fiom rilancia: "Serve almeno un'altra famiglia di prodotto per garantire lavoro, per ridurre la cassa integrazione. Oltre a lanciare palloni in aria bisognerebbe parlare di cose concrete con i lavoratori e con Marchionne".

E' fissata per venerdì al Ministero dello Sviluppo Economico una riunione tecnica con la Fiat nell'ambito del confronto in corso per studiare misure a sostegno delle esportazioni. Non è prevista la presenza all'incontro dei vertici del Lingotto e del ministero.
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